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Discutibili immagini da desktop sul sito del Comune 
Ma quanto è brutta Venezia

  VENEZIA. Caro turista, vuoi abbellire il tuo desktop con una bella immagine di Venezia? Vai sul sito Internet del Comune. Troverai, tra le altre preziose foto, una bella colonnina antincendio rossa in primo piano, sullo sfondo di un bel muro sporco di pipì.  Uno scherzo? Niente affatto. Il «bello del desktop» comprende 27 preziose immagini proposte dal Comune sul sito ufficiale di Ca’ Farsetti. Il turista, secondo gli estensori del sito, dovrebbe in questo modo abbellire il suo computer, sullo stile delle foto azzurrine delle spiagge tropicali. Ma provando a scorrere le proposte si ha la sensazione che non siano proprio queste le immagini migliori che Venezia può proporre. Ecco allora, nell’ordine: la colonnina anticendio rossa, sullo sfondo della chiesa con pipì di cane. Un particolare nemmeno tanto artistico per gli aspiranti cultori del desktop comunale. La «Punta della Dogana». Dove la punta però non si vede, tagliata come in un disegno di un bimbo dell’asilo. Si intravedono solo la Palla d’Oro e la Fortuna, con in mezzo una gru verde. Del monumento del Benoni, quasi nulla. Ancora, sfilano foto anonime di una laguna con vento di bora, ondine increspate e una briccola in primo piano. Da non perdere anche il garage comunale visto da dietro, con un passante che percorre l’attraente passaggio coperto nel terminal degli autobus di piazzale Roma. Ci sono anche foto di Marghera, laguna con zona industriale. Da gustare anche il campanile di San Marco senza punta, il teatro Malibran (ma solo dal secondo piano in su, il grandangolo evidentemente non bastava), un particolare degli archi di palazzo Ducale, un controluce ardito della sede della Guggenheim presa da lontano. E’ questa la Venezia da proporre al turista?  «Un vero trionfo del cattivo gusto», denuncia Pietro Bortoluzzi, storico della Serenissima e consigliere di quartiere a Dorsoduro, «Così si invoglia il turismo di qualità, unendo cultura e tradizione storica di Venezia e della sua laguna. Mi chiedo se in Comune non abbiano altro da fare. E soprattutto se sia giusto spendere soldi di tutti così». Anche la «web cam» pubblicizzata sul sito, continua Bortoluzzi, quella che dovrebbe farvi vedere la Venezia vista dall’acqua, non funziona. «L’amministrazione comunale manda in giro per il mondo queste informazioni Internet», conclude Bortoluzzi, «ai cittadini giudicare se si tratti davvero di informazione di qualità». 

(Alberto Vitucci)

